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Nuove	multe	2025

ACRI	(CS)	–	«Non	è	un	provvedimento	contro	chi	ama	gli	animali	–	precisa	Capalbo	–	ma	un	atto	di	responsabilità	per	coniugare	sensibilità	e	rispetto	del	bene	comune».	E	così	ad	Acri,	il	sindaco	ha	istituito	nuove	regole	per	chi	si	prende	cura	degli	animali	randagi	con	un’ordinanza	contingibile	e	urgente	per	contrastare	il	degrado	urbano	e	migliorare
le	condizioni	igienico-sanitarie	in	città.	Il	provvedimento,	introduce	una	serie	di	obblighi	per	i	cittadini	che	somministrano	cibo	a	cani	e	gatti	randagi	sul	territorio	comunale.	Alla	base	dell’ordinanza,	il	ripetersi	di	comportamenti	scorretti:	«In	diverse	aree	urbane	viene	lasciato	cibo	in	modo	improprio	–	spiega	Capalbo	–	con	resti	di	pasti,	ossa	e
croccantini	abbandonati	direttamente	sul	suolo	pubblico,	spesso	accompagnati	da	contenitori	di	plastica	o	carta.	Tutto	ciò	contribuisce	a	un	degrado	visivo	e	olfattivo	delle	vie	cittadine».	Non	solo	randagi,	cibo	attira	anche	i	cinghiali	Oltre	al	decoro	urbano,	il	sindaco	sottolinea	anche	i	rischi	per	la	salute	pubblica:	gli	alimenti	lasciati	incustoditi
attirano	non	solo	animali	randagi,	ma	anche	fauna	selvatica,	in	particolare	cinghiali.	Un	problema	che	si	intreccia	con	l’emergenza	sanitaria	legata	alla	diffusione	della	Peste	Suina	Africana,	che	ha	già	interessato	varie	aree	del	Sud	Italia.	Le	nuove	regole:	pulizia	e	contenitori	riutilizzabili	L’ordinanza	impone	a	volontari	e	cittadini	che	si	occupano	degli
animali	randagi	di	seguire	precise	linee	guida:	il	cibo	dovrà	essere	somministrato	solo	in	contenitori	riutilizzabili	e	igienizzabili.	È	vietato	l’utilizzo	di	stoviglie	monouso	e	l’abbandono	diretto	del	cibo	sul	terreno.	Chi	assiste	stabilmente	colonie	feline	o	canine	dovrà	inoltre:	–	garantire	la	pulizia	quotidiana	dell’area	di	somministrazione;	–	rimuovere
tempestivamente	avanzi	e	contenitori;	–	evitare	sovraffollamento	e	promuovere	il	benessere	animale;	–	raccogliere	le	deiezioni;	–	prevenire	disturbi	alla	quiete	pubblica	o	danni	a	persone	e	cose.	Previste	sanzioni	fino	a	500	euro	Le	sanzioni	previste	per	i	trasgressori	vanno	da	25	a	500	euro.	Nei	casi	più	gravi,	è	possibile	la	segnalazione	all’Autorità
Giudiziaria	per	la	violazione	dell’art.	650	del	Codice	Penale,	che	punisce	la	mancata	osservanza	di	provvedimenti	dell’autorità.	L’ordinanza,	già	in	vigore,	sarà	pubblicata	sull’Albo	Pretorio	e	sul	sito	del	Comune.	Prevista	anche	un’intensa	campagna	informativa	tramite	manifesti	affissi	in	città.	La	Polizia	Locale,	insieme	agli	enti	competenti,	sarà
incaricata	di	vigilare	sull’applicazione	delle	nuove	disposizioni.	Area	Urbana	Calabria	Area	Urbana	Tirreno	Ionio	Area	Urbana	Periodico	di	Informazione,	Politica,	Cronaca,	Attualità,	Economia,	Appuntamenti,	Sport	e	Cultura	della	Provincia	di	Napoli.	Testata	registrata	presso	il	tribunale	di	Nola	il	17/09/2007	n°	145.	Editore	e	Proprietario	MGC
Communication	Direttore	Responsabile	Gabriella	Bellini.	NEWS	1	mese	a	SOLO	1€	(rinnovo	a	4,99€/mese,	disdici	quando	vuoi).	Abbonati!	Scopri	il	vero	valore	della	tua	automobile.	Calcola	Quotazione	LISTINO	1	mese	a	SOLO	1€	(rinnovo	a	4,99€/mese,	disdici	quando	vuoi).	Abbonati!	Scopri	il	vero	valore	della	tua	automobile.	Calcola	Quotazione
USATO	1	mese	a	SOLO	1€	(rinnovo	a	4,99€/mese,	disdici	quando	vuoi).	Abbonati!	Scopri	il	vero	valore	della	tua	automobile.	Calcola	Quotazione	How	to	1	mese	a	SOLO	1€	(rinnovo	a	4,99€/mese,	disdici	quando	vuoi).	Abbonati!	Scopri	il	vero	valore	della	tua	automobile.	Calcola	Quotazione	Fleet&Business	1	mese	a	SOLO	1€	(rinnovo	a	4,99€/mese,
disdici	quando	vuoi).	Abbonati!	Scopri	il	vero	valore	della	tua	automobile.	Calcola	Quotazione	Il	Nuovo	Codice	della	Strada	è	stato	aggiornato	nel	2025.	Da	Aprile,	infatti,	con	un’apposita	circolare	il	Ministero	della	Salute	e	quello	dell’Interno	hanno	rivisto	le	regole	per	l’accertamento	dello	stato	di	alterazione	alla	guida,	prevedendo	un	approccio	più
morbido	rispetto	alla	prima	versione	della	legge.	In	questo	articolo	vi	spieghiamo	cosa	cambia,	quali	sono	le	regole	confermate	per	gli	automobilisti	e	quando	entrano	in	vigore	le	novità.	COSA	CAMBIA	CON	IL	NUOVO	CODICE	DELLA	STRADA	AGGIORNATO	NEL	2025	Con	la	Circolare	n.	10180	dell’11	Aprile	2025,	i	Ministeri	dell’Interno	e	della
Salute	hanno	modificato	il	Nuovo	Codice	della	Strada.	Rispetto	cioè	alla	Legge	25	Novembre	2024,	n.	177,	entrata	in	vigore	il	14	Dicembre	2024,	ovvero	15	giorni	dopo	la	pubblicazione	in	Gazzetta	Ufficiale	(Serie	Generale	n.280	del	29-11-2024),	dall’11	Aprile	2025	ecco	cosa	cambia:		viene	introdotto	un	nuovo	criterio	per	punire	i	conducenti	positivi
alla	droga,	ovvero	non	basta	più	la	presenza	nel	corpo	di	tracce	di	stupefacenti	per	sanzionare	ma	è	necessario	dimostrare	l’effettiva	alterazione	psicofisica	al	momento	della	guida.	Questa	modifica	tutela	chi	ha	assunto	sostanze	anche	giorni	prima	senza	effetti	attivi	al	momento	della	guida;	valgono	nuove	regole	per	i	test	tossicologici,	per	cui	i
controlli	devono	avvenire	solo	tramite	campioni	ematici	o	di	fluido	del	cavo	orale,	evitando	esami	delle	urine,	meno	precisi	e	meno	indicativi	dello	stato	attuale.	Inoltre	si	deve	ora	procedere	con	un	doppio	campione	criocontenuto	per	le	controanalisi,	ovvero	il	materiale	raccolto	viene	criocontenuto	a	4°C	per	garantire	la	possibilità	di	eseguire
controanalisi	in	caso	di	contestazioni,	così	da	aumentare	le	garanzie	per	il	conducente;	viene	introdotta	un	procedura	a	due	fasi	per	i	test	sul	posto,	che	prevede	screening	preliminare	su	fluido	orale	(in	caso	di	positività,	si	procede	con	due	tamponcini	simultanei	nella	bocca,	per	ridurre	il	rischio	di	errori	e	falsi	positivi)	e	una	validazione	nei	laboratori
di	tossicologia	forense,	con	cromatografia	e	spettrometria	di	massa	(che	utilizzano	tecnologie	ad	altissima	precisione,	riducendo	l’incertezza	nei	risultati).	Inoltre,	chi	è	in	cura	con	farmaci	contenenti	sostanze	psicoattive	può	dichiararlo	e	fornire	certificazioni	mediche.	Ciò	consente	una	valutazione	più	accurata	del	risultato	del	test,	ma	non	esclude	del
tutto	contestazioni;	in	caso	di	incidente	con	conducente	incosciente	scatta	il	test	tossicologico	obbligatorio	e	il	conseguente	prelievo	da	parte	del	personale	sanitario,	tenuto	a	prelevare	i	anche	senza	il	consenso	del	conducente,	agendo	come	ausiliari	di	polizia	giudiziaria.	Il	prelievo	deve	comunque	rispettare	la	priorità	dell’intervento	medico.
SANZIONI	E	MULTE	PER	GUIDA	IN	STATO	DI	EBREZZA,	COSA	PREVEDE	Per	quanto	riguarda	le	sanzioni	e	multe	per	chi	guida	in	stato	di	ebbrezza	o	sotto	effetto	di	stupefacenti,	la	circolare	ha	confermato	che:	non	ci	sarà	nessuno	sconto	per	chi	supera	i	limiti	alcolemici.	Oltre	alle	multe	(che	passano	da	573	a	6.000	euro),	sono	previste	sospensioni
della	patente	da	3	mesi	a	2	anni	e	pene	detentive	nei	casi	più	gravi.	Con	un	tasso	superiore	a	0,8	g/l,	si	potrà	guidare	solo	veicoli	dotati	di	alcolock;	per	chi	risulta	positivo	agli	stupefacenti	al	primo	test,	scattano	sospensione	e	revoca	della	patente,	con	divieto	di	riottenere	il	documento	per	3	anni.	L’aggiornamento	principale,	infatti,	ha	riguardato
l’accertamento	dello	stato	di	alterazione,	mentre	per	il	resto	rimangono	valide	le	regole	del	Nuovo	Codice	della	Strada	entrate	in	vigore	il	14	Dicembre	2024.	QUALI	SONO	I	LIMITI	DI	VELOCITÀ	NEL	2025	Il	Codice	aggiornato	non	ha	modificato	i	limiti	di	velocità,	ma	prevede	la	possibilità	di	ridurli	o	aumentarli	in	casi	specifici.	Ovvero,	dall’11	Aprile
2025,	è	previsto	che:	nei	centri	urbani	il	limite	resta	a	50	km/h.	Prevista	però	la	possibilità	di	attivare	una	riduzione	del	limite	nei	centri	urbani	a	30	km/h,	ma	solo	in	determinate	zone	residenziali	e	nelle	aree	con	alta	densità	di	pedoni	e	ciclisti;	nelle	strade	extraurbane	secondarie	il	limite	resta	a	90	km/h.	Ma,	in	quelle	caratterizzate	da	intersezioni
frequenti	e	traffico	eterogeneo,	il	limite	massimo	può	essere	abbassato	a	80	km/h	per	ridurre	il	rischio	di	incidenti;	in	autostrada,	il	limite	generale	rimane	invariato	a	130	km/h,	con	la	possibilità	di	innalzarlo	fino	a	150	km/h	in	alcuni	tratti	dotati	di	sistemi	avanzati	di	controllo	della	velocità,	a	condizione	che	le	condizioni	di	traffico	e	meteo	lo
permettano.	Questo	sistema	di	regolazione	dinamica	della	velocità	è	già	stato	sperimentato	in	alcune	tratte	italiane	e	si	basa	sul	monitoraggio	costante	del	flusso	veicolare	e	dell’aderenza	stradale	per	garantire	la	sicurezza	degli	utenti.	GUIDA	AL	NUOVO	CODICE	DELLA	STRADA	Per	avere	una	panoramica	completa	di	quelle	che	sono	le	regole	valide
nel	2025,	vi	consigliamo	di	approfondire	l’argomento	leggendo	la	guida	al	Nuovo	Codice	della	Strada,	contenente	tutte	le	regole	valide	oggi.	ALTRI	AIUTI	E	AGGIORNAMENTI	A	proposito	di	circolazione	stradale,	mettiamo	a	vostra	disposizione	anche	l’approfondimento	sugli	incentivi	auto	2025	attivi	nelle	Regioni.	Per	approfondire,	mettiamo	a	vostra
disposizione	la	guida	all’ecobonus	auto	e	quella	sugli	incentivi	auto,	modificati	a	livello	nazionale.	Poi,	vi	consigliamo	la	lettura	dell’articolo	sul	bonus	auto	aziendali	del	2025.	Per	scoprire	altre	novità	legislative,	poi,	vi	invitiamo	a	leggere	la	nostra	pagina	dedicata	alle	Leggi	e	ai	Decreti	ministeriali.	Se	volete	restare	sempre	aggiornati	vi	invitiamo	ad
iscrivervi	alla	nostra	newsletter	gratuita,	al	nostro	canale	Whatsapp	e	al	canale	Telegram.	Potete	anche	seguire	il	canale	TikTok	@ticonsigliounlavoro	e	l’account	Instagram.	Seguiteci	inoltre	su	Google	News	cliccando	sul	bottone	“segui”	presente	in	alto.	©	RIPRODUZIONE	RISERVATA.	Tutti	gli	annunci	di	lavoro	pubblicati	sono	rivolti	indistintamente
a	candidati	di	entrambi	i	sessi,	nel	pieno	rispetto	della	Legge	903/1977.	Per	restare	aggiornato	iscriviti	alla	nostra	newsletter	gratuita	e	al	nostro	Canale	Telegram.	Seguici	su	Google	News	cliccando	in	alto	su	"segui".	Tempo	di	lettura:	2	minuti	Dal	1°	gennaio	2025,	le	multe	stradali	in	Italia	subiranno	un	aumento	del	17,6%,	con	l’eccesso	di	velocità
che	vedrà	sanzioni	più	salate,	arrivando	a	4.000	euro	per	chi	supera	il	limite	di	oltre	60	km/h.	Anche	le	multe	per	sosta	selvaggia	e	passaggio	con	il	rosso	aumenteranno,	con	tariffe	che	potranno	raggiungere	i	195	euro.	Questi	rincari,	previsti	dal	Governo	Meloni,	potrebbero	portare	a	maggiori	entrate	per	i	Comuni,	ma	anche	a	un	maggiore	carico	per
gli	automobilisti.	Dal	1°	gennaio	2025,	le	multe	stradali	in	Italia	subiranno	un	incremento	significativo,	con	un	aumento	complessivo	previsto	del	17,6%.	Questo	rialzo	si	basa	sull’inflazione	accumulata	negli	ultimi	quattro	anni,	che	avrà	un	impatto	diretto	sulle	sanzioni	amministrative.	Le	nuove	tariffe	si	applicheranno	a	tutte	le	violazioni	del	codice
della	strada,	tra	cui	eccesso	di	velocità,	sosta	selvaggia	e	passaggio	con	il	rosso.	Le	multe	per	eccesso	di	velocità	saranno	quelle	più	colpite	dal	rincaro.	Per	chi	supera	il	limite	di	velocità	di	10	km/h,	la	sanzione	salirà	a	203	euro,	mentre	quella	minima,	attualmente	fissata	a	42	euro,	si	avvicinerà	ai	50	euro.	Per	velocità	superiori	ai	40-60	km/h	oltre	il
limite,	la	multa	salirà	a	800	euro,	mentre	per	superamenti	di	oltre	60	km/h,	l’importo	raggiungerà	i	4.000	euro.	L’aumento	di	queste	sanzioni	potrebbe	fare	impennare	le	entrate	dei	Comuni,	che	già	incassano	milioni	di	euro	grazie	alle	contravvenzioni.	Anche	le	multe	per	sosta	selvaggia	subiranno	un	significativo	incremento.	Le	sanzioni	per	il
parcheggio	irregolare	di	auto	saranno	comprese	tra	194	euro	e	776	euro,	con	un	aumento	proporzionale	in	base	alla	gravità	della	violazione.	Per	i	motorini,	la	sanzione	andrà	da	un	minimo	di	98	euro	fino	a	un	massimo	di	385	euro,	a	seconda	delle	circostanze.	Questi	aumenti	rendono	ancora	più	oneroso	l’abbandono	dei	veicoli	in	sosta	vietata,
soprattutto	nelle	grandi	città.	Anche	il	classico	passaggio	con	il	rosso	vedrà	un	forte	rincaro,	con	la	multa	che	potrebbe	arrivare	a	195	euro,	un	valore	decisamente	superiore	rispetto	a	quello	attuale.	Questo	aggiornamento	segue	l’adeguamento	generale	delle	multe	previsto	dalla	Legge	di	bilancio	del	2023,	che	aveva	sospeso	l’aggiornamento	biennale
delle	sanzioni	nel	periodo	post-pandemia.	Ora,	dal	2025,	le	multe	torneranno	ad	aumentare,	facendo	lievitare	i	costi	per	gli	automobilisti	indisciplinati.	Con	l’introduzione	di	questi	nuovi	aumenti,	si	prevede	un	flusso	di	entrate	ancora	maggiore	per	i	Comuni	italiani,	che	grazie	alle	sanzioni	stradali	già	incassano	ingenti	somme	ogni	anno.	Se	il	Governo
non	interverrà,	i	rincari	diventeranno	realtà	a	partire	dal	prossimo	anno,	comportando	una	“stangata”	per	gli	automobilisti.	L’Unione	Nazionale	Consumatori	ha	lanciato	l’allarme,	sottolineando	che	questo	aumento	potrebbe	penalizzare	ulteriormente	le	famiglie	e	le	persone	a	basso	reddito.	In	sintesi,	le	multe	stradali	nel	2025	saranno	più	care,	con
l’eccesso	di	velocità,	la	sosta	selvaggia	e	il	passaggio	con	il	rosso	tra	le	violazioni	che	vedranno	gli	aumenti	più	consistenti.	Multe	più	salate	in	arrivo,	con	rincari	di	circa	il	2,5%	dal	1°	gennaio	2025.	Lo	stabilisce	il	Codice	della	Strada	(CdS),	che	all’articolo	195	prevede	l’aggiornamento	biennale	delle	sanzioni	amministrative	pecuniarie:	una	norma	che
conoscevamo	già,	ma	che	la	legge	di	Bilancio	2023	aveva	sospeso	per	lo	stesso	2023	e	per	il	2024	"in	considerazione	dell’eccezionale	situazione	economica".	Ma	ora	si	torna	alla	normalità	e	a	fare	i	conti	con	l'inflazione,	visto	che,	secondo	il	CdS,	"la	misura	delle	sanzioni	amministrative	pecuniarie	è	aggiornata	ogni	due	anni	in	misura	pari	all'intera
variazione,	accertata	dall'Istat,	dell'indice	dei	prezzi	al	consumo	per	le	famiglie	di	operai	e	impiegati	(media	nazionale)	verificatasi	nei	due	anni	precedenti".	Scopriamo	quindi	alcuni	possibili	aumenti,	basati	su	un	tasso	d'inflazione	(ancora	non	definitivo)	di	circa	il	2,5%.	Occhio	alla	velocità	Le	sanzioni	più	interessate	potrebbero	essere	le	multe	per
eccesso	di	velocità.	Considerando	infatti	la	variazione	avvenuta	a	settembre	2024	-	rispetto	allo	stesso	mese	del	2022,	prima	dello	stop	-	e	ipotizzando	un	aumento	analogo,	le	sanzioni	più	comuni	potrebbero	variare	come	segue:	Infrazione	Multa	nel	2025	Eccesso	di	velocità	tra	10	e	40	km/h	da	173	a	177	euro	Eccesso	di	velocità	tra	40	e	60	km/h	da
543	a	557	euro	Eccesso	di	velocità	oltre	i	60	km/h	da	845	a	866	euro	Guida	con	telefono	cellulare	da	165	a	169	euro	Guida	in	stato	di	ebrezza	con	tasso	alcolemico	compreso	tra	i	0,5	e	0,8	g/l	(minima)	da	543	a	556	euro	Multa	per	divieto	di	sosta	da	42	a	43	euro	Passaggio	con	semaforo	rosso	da	167	a	171	euro	L'ipotesi	del	+17,6%	Alcune	Associazioni
e	testate	economiche	avevano	invece	ipotizzato	un	aumento	del	17,6%.	Ma	perché?	Il	motivo	era	tutto	nel	termine	del	periodo	di	"pausa"	dai	rialzi	previsto	tra	il	2023	e	il	2024,	che	secondo	alcuni	avrebbe	causato	una	sommatoria	dei	rincari	"mancati",	per	un	aumento	percentuale,	appunto,	fino	al	17,6%:	una	stangata	che	probabilmente	non	si
realizzerà.	A	proposito	di	multe	Nel	2025	non	ci	sarà	un	aumento	delle	multe	stradali,	che	inizialmente	era	previsto	per	il	1°	gennaio	2023.	L’aumento,	che	segue	l’andamento	dell’inflazione,	è	stato	bloccato	dal	governo	grazie	a	una	norma	inserita	nel	decreto	Milleproroghe	(articolo	14,	comma	3).	In	particolare,	è	stata	sospesa	la	revisione	biennale
delle	sanzioni	amministrative,	che	avrebbe	previsto	un	adeguamento	pari	alla	variazione	dell’indice	dei	prezzi	al	consumo	per	le	famiglie	di	operai	e	impiegati,	accertata	dall’Istat.Le	multe	stradali	non	subiranno	aumenti	dal	1°	gennaio	2025,	grazie	a	una	misura	contenuta	nel	decreto	Milleproroghe	che	ha	rinviato	l’adeguamento	previsto	al	2026.	Gli
importi	delle	sanzioni,	che	vengono	aggiornati	ogni	due	anni	in	base	all’inflazione	misurata	dall’indice	Istat	Foi	(indice	dei	prezzi	al	consumo	per	le	famiglie	di	operai	e	impiegati),	resteranno	invariati	per	un	altro	anno.	Questo	blocco	interrompe	per	il	2025	il	meccanismo	automatico	previsto	dall’articolo	195	del	Codice	della	Strada,	che	adegua	il	costo
delle	infrazioni	all’andamento	dell’inflazione.	Nel	2020,	ad	esempio,	l’inflazione	negativa	aveva	portato	a	una	riduzione	dello	0,2%	delle	multe.L’aumento	delle	multe	a	questo	punto	potrebbe	verificarsi	nel	2026	e	l’importo	verrà	stabilito	dai	ministri	della	Giustizia,	dell’Economia	e	dei	Trasporti	basandosi	sui	dati	Istat	di	novembre	2025,	attesi	a	metà
dicembre.	Le	associazioni	dei	consumatori	chiedono	di	non	sospendere,	ma	di	annullare	del	tutto	il	rincaro,	temendo	aumenti	cumulativi.	Ad	esempio,	l’Unione	Nazionale	Consumatori	propone	che	nel	2026	si	applichi	solo	l’aggiornamento	biennale	del	2024-2025,	evitando	di	sommare	gli	adeguamenti	sospesi	dal	2022.Nel	decreto	Milleproroghe	è	stato
rinviato	al	2026	l’eventuale	aumento	delle	multeSecondo	le	stime,	nel	peggiore	delle	ipotesi	l’aumento	potrebbe	raggiungere	il	17,7%,	portando,	ad	esempio,	il	costo	di	una	multa	per	divieto	di	sosta	da	42	a	49	euro.	Se	invece	verrà	considerato	il	biennio	2024-2025	l’incremento	non	sarà	molto	superiore	al	2,5%,	come	ipotizzato	già
quest’anno.Ipotizzando	un	aumento	del	2,5%,	ecco	di	quanto	potrebbe	essere	l’incremento	dal	2026:	Divieto	di	sosta:	da	42	a	43	euro	(sconto:	29,40	a	30,10	euro).	Superamento	dei	limiti	di	velocità	di	non	oltre	10	km/h	(7-22):	da	42	a	43	euro	(sconto:	29,40	a	30,10	euro).	Superamento	dei	limiti	di	oltre	10	km/h	ma	non	oltre	40	km/h:	da	173	a	177	euro
(sconto:	121,10	a	123,90	euro).	Superamento	dei	limiti	di	oltre	40	km/h	ma	non	oltre	60	km/h:	da	543	a	557	euro	(importo	non	previsto	prima).	Superamento	dei	limiti	di	oltre	60	km/h:	da	845	a	866	euro	(importo	non	previsto	prima).	Passaggio	con	luce	rossa	del	semaforo:	da	167	a	171	euro	(sconto:	116,90	a	119,70	euro).	Omessa	comunicazione	dei
dati	del	conducente:	da	291	a	298	euro	(sconto:	203,70	a	208,60	euro).	Trasporto	bambini	senza	sistema	di	ritenuta:	da	83	a	85	euro	(sconto:	58,10	a	59,50	euro).	Omesso	uso	delle	cinture	di	sicurezza:	da	83	a	85	euro	(sconto:	58,10	a	59,50	euro).	Uso	di	apparecchi	radiotelefonici:	da	165	a	250	euro	(sconto:	115,50	a	175	euro	secondo	la	riforma	del
Codice	della	strada).Lo	scopo	di	una	multa	non	è	quello	di	fare	cassa,	ma	di	sensibilizzare	l’automobilista	verso	il	rispetto	del	Codice	della	Strada,	con	i	proventi	da	destinare	alla	sicurezza	e	alla	manutenzione	del	manto	e	della	segnaletica	stradale.Nel	2024,	le	famiglie	italiane	hanno	speso	1,3	miliardi	di	euro	per	violazioni	al	Codice	della	Strada,	con
la	Lombardia	al	primo	posto	con	324	milioni,	seguita	da	Lazio	(130	milioni)	ed	Emilia	Romagna	(129	milioni).Nel	2024	i	proventi	delle	multe	per	violazioni	al	Codice	della	Strada	ammontano	a	1,3	miliardi	di	euroIl	Molise	invece	è	stata	la	regione	con	gli	incassi	più	bassi,	con	soli	1,4	milioni.	Tra	le	città	con	oltre	250.000	abitanti,	Milano	guida	la
classifica	con	128,7	milioni	di	euro,	seguita	da	Roma	(88	milioni)	e	Torino	(43,7	milioni).→	Cosa	ne	pensi?	Leggi	le	discussioni	aperte	sul	FORUM	di	Redazione	Economia	Come	cambieranno	le	sanzioni	con	l’aggiornamento	biennale	degli	importi	e	il	nuovo	Codice	della	Strada	che	inasprisce	ulteriormente	le	sanzioni.	Ma	l’aggiornamento	può	essere
bloccato	con	un	emendamento	alla	Manovra	Rincari	in	vista	dal	1	gennaio	per	chi	prende	una	multa.	È	in	arrivo	una	stangata	per	gli	automobilisti	e	centauri	che	commettono	un’infrazione.	Chi	violerà	il	Codice	della	Strada,	appena	rinnovato	con	un	passaggio	parlamentare,	si	troverà	a	pagare	sanzioni	più	salate	anche	a	causa	dell’aggiornamento	delle
sanzioni.	Un	combinato	disposto	tra	le	due	norme	che	configura	un	salasso	per	chi	commette	errori	alla	guida.		L'articolo	195	del	Codice	dice	che	«la	misura	delle	sanzioni	amministrative	pecuniarie	è	aggiornata	ogni	due	anni	in	misura	pari	all'intera	variazione,	accertata	dall'Istat,	dell'indice	dei	prezzi	al	consumo	per	le	famiglie	di	operai	e	impiegati
(media	nazionale)	verificatasi	nei	due	anni	precedenti».	A	meno	che	intervenga	la	legge	di	Bilancio	che	blocchi	questo	aggiornamento,	come	è	accaduto	nel	2023	a	causa	della	emergenza	energia	provocata	dalla	guerra	in	Ucraina	e	dall'onda	lunga	della	pandemia.	L’eccesso	di	velocità,	la	multa	più	contestata	agli	automobilisti	italiani,	sarà	di	220	euro
e	sospensione	della	patente	da	15	a	30	giorni	per	chi	supera	di	oltre	10	chilometri	orari	il	limite	di	velocità	all’interno	del	centro	abitato	per	almeno	due	volte	nell’arco	di	un	anno.	Ma	può	schizzare	a	4.000	euro	oltre	i	60	km	orari	di	differenza	come	«massimo	edittale».	D’altronde	il	nuovo	Codice	della	Strada	aumenta	ulteriormente	gli	importi,	ben	al
di	là	dell’aggiornamento	biennale	delle	sanzioni.	La	legge	entrerà	in	vigore	15	giorni	dopo	la	sua	pubblicazione	sulla	Gazzetta	Ufficiale.	Secondo	il	nuovo	Codice	aumenta	da	41	a	87	euro	la	multa	per	chi	sosta	alla	fermata	dei	mezzi	pubblici	o	nelle	corsie	preferenziali	con	ciclomotori	e	motoveicoli	a	due	ruote.	Aumenta	da	87	a	165	euro	la	multa	per
chi	sosta	alla	fermata	dei	mezzi	pubblici	o	nelle	corsie	preferenziali	con	altri	veicoli.	Mentre	sale	da	80	a	165	euro	la	multa	per	chi	sosta	negli	spazi	riservati	ai	disabili	con	ciclomotori	o	veicoli	a	due	ruote.	Sale	da	165	a	330	la	multa	per	chi	sosta	negli	spazi	riservati	ai	disabili	con	altri	veicoli.	Gli	importi	delle	multe,	va	precisato	per	chiarezza,	non
sono	variabili	tra	un	minimo	e	un	massimo.	La	legge	parla	di	«sanzione	amministrativa	del	pagamento	di	una	somma	da	euro	X	a	euro	Y»,	ma	l’importo	indicato	sul	verbale	è	quello	più	basso.	Solo	nel	caso	in	cui	la	sanzione	non	sia	pagata	nel	termine	di	60	giorni	l’importo	sale	automaticamente	alla	metà	del	massimo,	il	cosiddetto	«massimo	edittale»
pari	a	quattro	volte	l’importo	base.	Questa	regola	non	vale	per	le	ammende,	cioè	le	somme	da	pagare	in	seguito	a	una	condanna	penale,	come	accade	nella	guida	in	stato	di	ebbrezza	con	tasso	alcolemico	superiore	a	0,8	g/l,	il	cui	importo	è	effettivamente	stabilito	dal	giudice	in	una	misura	compresa	tra	il	minimo	e	il	massimo.	Dal	1	gennaio	2024,
secondo	un’analisi	di	Assoutenti,	le	sanzioni	stradali	hanno	già	portato	nelle	casse	degli	enti	locali	ben	1,4	miliardi,	che	si	aggiungono	ai	quasi	1,8	miliardi	dell'intero	2023.	A	partire	dal	gennaio	prossimo	le	sanzioni	stradali	rischiano	dunque	di	arricchire	ulteriormente	le	casse	degli	enti	locali	in	difficoltà	per	la	stretta	ai	cordoni	imposti	dal	bilancio
nazionale.	LEGGI	ANCHE	Multe	più	salate	del	6%	dal	1°	gennaio:	rischio	stangata	per	chi	commette	infrazioni	alla	guida	Crac	Pop	Bari,	arriva	il	primo	conto	per	gli	ex	vertici:	la	Cassazione	conferma	le	multe	Consob	(2	milioni)	Monopattino,	casco	obbligatorio,	assicurazione,	targa	(e	divieto	di	circolare	fuori	città):	arriva	la	stretta	Volkswagen,	una
saga	pericolosa	tra	il	mitico	Maggiolino	e	l’accelerata	verso	l’elettrico	Residenza	fiscale	e	domicilio,	cambiano	le	regole	(anche	per	lo	smart	working):	la	guida	dell’Agenzia	delle	Entrate	La	nuova	strategia	di	Italo:	partono	le	biglietterie	integrate	per	treni,	navi	e	bus	(e	anche	Uber)	Disney,	la	gara	per	la	successione:	il	prossimo	ceo	sarà	l’uomo	dei
parchi	o	la	signora	dello	streaming?	Parrucchieri	e	affitti	in	nero,	l’economia	sommersa	vale	182	miliardi	(in	crescita):	è	il	9,1%	del	Pil	Tempo	libero,	dai	contratti	alla	proposta	di	legge	sulla	settimana	corta:	così	cambiano	le	priorità	a	lavoro	Diritto	alla	disconnessione,	mail	vietate	fuori	orario	e	multe	ai	datori	di	lavoro:	cosa	dice	la	proposta	di	legge
Multe	stradali,	oltre	10	milioni	investiti	in	sicurezza:	nel	2024	il	Comune	di	Verona	ha	incassato	oltre	17	milioni	di	euro	dalle	sanzioni	per	violazioni	al	codice	della	strada.	Di	questi,	una	parte	ben	superiore	al	minimo	previsto	per	legge	–	oltre	10	milioni	di	euro	–	è	stata	già	destinata	alla	manutenzione	delle	strade,	alla	sistemazione	della	segnaletica	e
al	potenziamento	dell’illuminazione	pubblica.	È	quanto	emerge	dai	dati	diffusi	dall’Amministrazione	comunale,	che	rivendica	una	scelta	orientata	alla	sicurezza	e	alla	prevenzione,	non	alla	mera	sanzione.	La	normativa	(articolo	208	del	Codice	della	Strada)	obbliga	i	Comuni	a	reinvestire	almeno	il	50%	dei	proventi	delle	multe	in	interventi	legati	alla
sicurezza	stradale.	Verona	è	andata	oltre:	dei	17.355.995	euro	incassati,	7,8	milioni	sono	stati	destinati	a	manutenzioni	stradali,	quasi	3	milioni	a	nuova	segnaletica,	e	3	milioni	all’illuminazione	pubblica,	per	un	totale	di	10.780.802	euro	investiti	direttamente	nella	sicurezza	della	viabilità.	“Abbiamo	ampiamente	adempiuto	a	quelli	che	sono	gli	obblighi
indicati	dal	Codice	della	Strada	–	ha	dichiarato	l’assessore	al	Bilancio	Michele	Bertucco	–.	L’obiettivo	di	questi	dispositivi	non	è	punitivo	ma	preventivo.	Quanto	agli	autovelox,	il	Comune	di	Verona	ne	ha	uno	solo,	installato	dove	si	era	registrato	un	numero	elevato	di	incidenti,	anche	mortali”.	Oltre	agli	interventi	su	strade	e	segnaletica,	i	fondi	sono	stati
utilizzati	anche	per	rafforzare	la	Centrale	operativa	della	Polizia	locale,	potenziare	le	attività	di	controllo	e	accertamento	delle	violazioni,	e	assumere	nuovo	personale:	nel	2023	sono	stati	assunti	15	nuovi	agenti	a	tempo	determinato	proprio	grazie	ai	proventi	delle	multe.	“L’Amministrazione	ha	scelto	di	destinare	più	di	10	milioni	a	interventi	legati	alla
sicurezza	stradale	e	non	solo	–	ha	sottolineato	l’assessora	alla	Sicurezza	Stefania	Zivelonghi	–.	Copriamo	anche	aspetti	legati	alla	sicurezza	del	territorio	in	generale.	Dei	17	milioni	raccolti,	15	derivano	da	sanzioni	di	vario	tipo	e	2	milioni	da	violazioni	dei	limiti	di	velocità.	Un	dato	che	invita	a	riflettere,	specie	oggi,	quando	il	tema	degli	autovelox	è	di
grande	attualità”.	Attualmente,	sul	territorio	cittadino,	è	attivo	un	solo	autovelox	fisso,	posizionato	nel	2019	sulla	bretella	T9,	vicino	alla	galleria	di	San	Massimo,	considerata	una	delle	zone	più	pericolose	di	Verona	per	numero	di	incidenti.	Gli	altri	controlli	sulla	velocità	vengono	effettuati	dalla	Polizia	locale	in	modalità	itinerante,	e	sempre	segnalati	in
anticipo	alla	cittadinanza.	Infine,	l’Amministrazione	fa	sapere	che	sono	già	stati	messi	a	bilancio	nuovi	progetti	per	il	2025,	con	l’obiettivo	di	proseguire	sulla	strada	della	prevenzione	e	della	tutela	degli	utenti	più	fragili,	come	pedoni,	ciclisti,	anziani	e	disabili.


